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UN RACCONTO UNGHERESE 

uccisore 
l .tn in curro /za in c o m p a -

piiui di una bel la s ignora ro-
IIUIIIU di or ig ine ungherese , 
i he non a v e v a ancora cl inica 
t i iati) la Mia l ingua materna . 
I a .-era . - 'avvicinava, c a d e v a 
ima pioggia fine. A n d a v a m o 
\ e r - o il Ghet to per a m m i r a r e 
la ce lebro fontana del la T a r 
taruga. " 

I •! c a n o / / a era coper ta . Il 
vetturino, sul suo sedi le , si 
n p a i a v a alla megl io , sot to u n 
mnliii-l loiic di cotone . 

II \ r i t m i n o era un vecch io 
tipo -al luminio , tozzo e a f f a b i 
le, mol to c o m u n i c a t i v o e inol
io cur ioso . O s s e r v a n d o l o mi 
a c c o d i ch'egli p i o t a v a a t ten
zione al le no-tre ch iacch iere . 
"senza a t t e m l e i e ordini , si fer
irne a davant i a una bel la s ta 
ni,!. ,i nini porta interessante . 
a un vecch io palaz.z.o. Talvolta 
i i i u r i o i n p e v a la nostra c o n -
\ c i - a z i o n e , per .-piegarci c o n 
Ioga le carat ter i - t i che del la 
-uà c i t i a , c h e le o m b r e del la 
notte co]UÌni' in\auo a inghiot-
t i re. 

Al la fine ch ie se al la m i a 
(«impaglia (piale fosse la mia 
nazional i tà . 

— Il s ignore è ungherese , 
— ripone lei. 

A que- ta risposta, il ve t tu 
rino fermò la sua carrozza . Si 
\ o l t ò verso di noi e ci d isse 
i h c una volta a n c h e lu i a v e 
va a v u t o a c h e fare c o n gl i 
a n g h e r e - i. Ne l la guerra 
mondia l e egl i faceva parte di 
mia lot inazione d'as-al to e. 
d i n a n t e un'azione a corpo 
a corpo , era c a d u t o su un l u o 
gotenente ungherese . Q u e s t o 
gli trafisse la spa l la , e lui , in 
r a m b i o , immerse la s u a b a i o 
netta nel petto de l l 'avversario . 
D o p o tanti anni , gl i s e m b r a v a 
ancora di sent ire lo s cr i cch io 
lio delle o?-a. Poi l a t e m p e 
sta del la bat tag l ia li a v e v a 
gettati lontani l 'uno dal l 'a l tro . 

S i ccome , da al lora, u n g h e 
resi e i tal iani e r a n o d i v e n t a 
li buoni amic i , eg l i sarebbe 
- i a t o ora tanto c o n t e n t o di s a 
l i n e cosa fos-;e poi successo al 
g i o v a n e luogotenente c h e eg l i 
a v e v a lerito. 11 ve t tur ino 
, i i r e b b e vo lu to pregare per 
lui. - e l 'ungherese l o s se m o r 
to; se invece avesse p o t u t o sa 
pere c h e il suo v e c c h i o n e m i c o 
era guari to , ne sarebbe s ta to 
inf ini tamente soddis fa t to . 

Ebbi un' idea , ardi ta . Gl i 
chies i , per mozzo d e l l a m i a 
c o m p a g n a , in q u a l e a n n o a v e -
\ a a v u t o l u o g o l 'a t tacco . Me 
Io disse. A p p r o v a i c o n la te-
- ta e cont inua i il m i o inter-
t o b i t o r i o . 0 \ e si era svo l to 
l 'attacco? L'gli m e l o d isse s a 
bito. C o n t i n u a i il m i o inter 
logator io . fino a (p iando la 
.•.cena, la data , l e c i r c o s t a n z e 
de l la bat tag l ia , furono chiar i 
te con met ico losa prec i s ione . 

Q u a n d o non ebbi p iù n iente 
da chiedere , e s c l a m a i con pria 
ila m e l o d r a m m a : — Q u e s t o 
luogotenente non è morto . S o 
no "io. A me a v e t e forato il 
pet to ( o n la vostra ba ionet ta . 
in un t ramonto d 'autunno s u l 
le rocce del Kar.-t-

II vet tur ino scese dal s u o se 
di le . Scoperch iò la \ e t t u r a e. 
.dia luce d'un fiammifero, mi 
- t u d i ò il v i so . D o p o a v e r l u n 
g a m e n t e scrutato i mie i t ra t -
ri. finì per d ichiarare , con t o 
no u g u a l m e n t e d r a m m a t i c o . 
i he a n c h e lui mi r iconosceva , 
benché col t empo fo-s ì u n po' 
i n g r a n a t o e invecch ia to . 

Montò sul prede l l ino ,mi a b 
bracciò e s t a m p ò d u o grossi 
baci - a l l e mie g u a n c e . 

Poi r innovò abbracc i e b a 
ci e re-e graz ie a l l a S a n t a 
Vergine perchè non e r o mor
to. Ma. lo c a p i v o p e r f e t t a m e n 
te dai suoi occh ie t t i furbi , s a 
peva beniss imo c h e io a v e v o 
ment i to per bur larmi di Ini. 
( "ionono-tante si pres tava al 
_'io<o. lira un v e c c h i o m o l t o 
furbo. C h e r ischio correva:' 
C o n g e d a n d o l o gli avTci c e r t a 
mente da to u n a forte m a n c i a . 
\ u d i a m o , un u o m o ch'egl i , un 

tempo, a v e v a trafitto c o n la 
-uà ba ionet ta sul c a m p o di 
bat tag l ia non poteva paearg l i 
la cor -a s e m p l i c e m e n t e ! 

D a l m i o c a n t o c a p i v o il s u o 
pens iero e m i r a s s e g n a v o a 
a i io d c - i i n o . D o v e t t i TÌCOJO-
-« ere c h e il ve t tur ino l ' a l i ano 
mi a v e v a bat tuto . 

l ' inita la cor*a. g i iar la i il 
i a - - a m e t r o . S e g n a v a dodic i l i 
re. Presi dal la mia ta«ca tren
ta lire e g l i e le fe-i . A l lora ac -
< aride u n a c o s a a m m i r e v o l e ! 

I! ve t tur ino respinge '1 de 
naro con ges to v e e m e n t e . C o n 
tono indignato , m a ca loroso . 
mi di-<e c h e non p o t e v a a c -
« c i t a r e una m a n c i a da un n o 
m o contro il qua le a v e v a c o m 
bat tuto . T u t t e l e m i e pre 
ghiere non \aI«cro a niente . 
. icccttò solo il d e n a r o del la 
<«»r-a. le dodic i l i re ! 

Capi i co*a p e n < a \ a ! 'I m i o 
i ta l iano, per una sub i tanea 
i sp iraz ione «lolla «uà masmif. 
i a a n i m a , a v e v a d e c i ^ di re 
sp ingere il m i o denaro . Q n e l l e 
po«lic misere l iret tc ! Vedere 
-ul mio v i - o lo s t u p o r e e 
l 'ammiraz ione v a l e v a ;nù di 
q u a l - i a - i m a n c i a . Fra i n c o r a 
lui c h e capeva ch iudere de 
g n a m e n t e la p icco la *cena 
teatrale. 

C h e c i p o t e v o fare? Ci s tr in
g e m m o la m a n o , ci abbrac-
< i ammo. A dieci pass i di d i 
s tanza, mi vol ta i ind ie tro : ri
vidi il suo «orrido sornione , i 
-no i occhiet t i m a l i z i o s i -

SAN'DOR Ht 'NYADI 

CORRISPONDENZE DEM LAVORATORE 

^ É DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE ÈÈLAl 

Si disente 
su "Rinascita,, 

I temi del numero di feb
braio iteli» rivista di Togliatt i 

Un minatore licenziato bolla 
i sistemi della "Montecatini,, 

URSS Negli « aghitpunto », locali comodi ed accoglienti, la campagna elettorale in vista 
del voto di domenica prossima si svolge attraverso contereiizc. dibattiti, letture, manite-
stazioni culturali. Nella sola Mosca esistono attualmente più di H00 « ughitiumio » 

C.IIOSSKIO. imi»:.» 
IWccviaiim dal coiii|iaguo 

Otello Tacconi. segretario, 
della Commissioni' interna 
ili l l iholhi, licenziato in tron
co dalla MoiUiv.itini pei- ave
re scritto una lettera al no
stro giornale, una risposta 
alla Socicl a clic xnlcnticri 
|iulililicliiaiiio: 

« In risposi.) al comunica
to della direzione della mi
niera ili Midolla, pubblica
to sul giornale // Multimi. 
tengo nuovamente a ricon
fermare ciò che ho dichiara
to nella lettera pubblicata 
Mil lTi i i fà . 

I.a d ire / ione della miniera 

cerea di nascondere le sue 
malefatte , ma te l i lo a ricor
dare alla stessa di ripren
dere nelle mani il documen
to inviatole dal Sindacato 
minatori il giorno 7 agosto 
l(l.">:t, nel quale sono contenute 
una serie di denunce per 
non aver rispettato, la dire
zione, le mirine più e lemen
tari della legge di polizia 
mineraria. Nel memoriale si 
denunciava, inoltre, la con
d ì / i o n e dei sistemi dì colti
va / ione e con essa la chiu
sura di numerosi cantieri. 

Dobbiamo ricordale clic 
tali chiusure sono state cau
sate dai fuochi avvenuti con 
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1L 14 MARZO SI VOTA IN TUTTA L'URSS PER IL SOVlET SUPKEMO j 

9neoMri aita buona 
Ira candidati ed elettovi 

Conversazioni familiari e letture al eentro ilella eani|>ac|iia - Che eos'è P «a<jhitpiuitu» - Una 
propaganda basa ta tutta sul ragionamento - Dai eoncerti alle visite nei musei - Aeeademiei 
in easa di contadini - Il radazzo ehe voleva l'are la fioxe - Attività quotidiana resa più intensa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , marzo . 
AIciuic settimane fa la por

ta d'ingresso del nostro c n -
seggiato si incornic iò di p a n -
ììclìi rossi su cui spiccavano 
hi bianco d u e scr i t te i d e n t i 
c h e : « 14 marzo - elezioni per 
il Soviet Supremo - tutti al
le urne ». In a l to si accese 
una doppia fila di lampadine 
e il loro riverbero penetrava 
alla sera nella nostra stanza. 
Era !'•< nghif p u n t o » c h e e n -
trava in funzione, a l l e s t i to >» 
d u e locali che s i t r o i a n o et 
basso delle s ca l e . Un altro se 
tip aprì quasi c o n f e m p o r a n e a -
mente q u a l c h e edificio p i ù in 
là. Ma non fu uno spettacolo 
che mi sorprese: in qualche 
g iorno que i loca l i si erano 
moltiplicati per tutta Mosca 
(ho saputo poi dai giornali 
che se ne erano aperti più di 
1400). Ve ne erano dapper
tutto: in ogni strada, a fian
co delle fabbriche, nei cir
coli, u ic ino a i teatr i . 

Poi i b i m b i de l la casa — 
quel l i di sette-otto anni, a cui 
piace assumere atteggia
menti protettivi verso ì p iù 
piccoli — vennero a suonare 
alla porta per invitare il m i o , 
che ha solo tre anni, ad an
dare con loro all'n aghitpun 
io » per vedere la televisione 
che ogni giorno Tpgolarmentc 
trasmette spet taco l i per i ra
gazzi. Un'altra sera fu la vi
cina di casa che ci incontrò 
sul pianerottolo e gentilmen
te ci offerse di scendere: « Sai 
— dis se al b imbo — c i s o n o 
fante r iv i s te e tanti libri con 
belle figure!. Insomma mio 
figlio è diventato un fre
quentatore del locale; dietro 
il figlio ha c o m i n c i a t o ad an
darci anche la madre; poi di 
tanto iti fat i lo il padre face
va una capatina anche lui. 
Adesso, grazie al figlio, alla 
moglie e ai y ic int , so bene 
che cos'è un « aghitpunto ». 

E' un locale comodo, acco
gliente. in cui tu trovi gior
nali. libri e riviste: arrivi, ti 
siedi in poltrona e fi rueffi a 
leggere. Ma questa non è che 
la prima parte — la più pas
siva, direi — della sua atti
vità. L'« aghitpunto » è un 
centro d i r i f a soc ia le , q u a l c o 
sa che sta d ì mezzo tra il cir
colo e una piccola sezione dì 
informazione p o l i t i c a ; ed e 
nello stesso tempo il luogo 
in cui si svolge, n e i due me
si che precedono i l voto, la 
maggior parte della propa
ganda elettorale. Strana pro
paganda però, che ha ben po
co a che vedere con quella 
cui noi siamo abituati, poiché 
rifugge s i s t e m a t i c a m e n t e d a 
tutto ciò che. non è ragiona
mento, ricerca, dibattito. 

Lista varia 
La lista delle manifestazio

ni di un *> aghitpunto *, è e-
stremampnte varia. Vi sono 
rapporti politici su temi scel
ti sovente dagli stessi elet
tori, conferenze tenute ora 
da un medico, ora da uno 
stacanovista, ora da un noto 
attore, da uno scienziato o da 
un giornalista; concerti e al
tri spettacoli con professio
nisti e dilettanti (per cui può 
capitarti di ascoltare in u n 
« aghi fpjmfo n a n c h e G i ù l c l s 
o Oistrachì escursioni nei 
muspi, visite collettive ai 
teatri e altre manifestazioni 
culturali; e infine, ma non 
certo ultimi in ordine di im
portanza. incontr i tra i can
didati e gli elettori, talvolta 
in forma ufficiale ma spesso 
molto p i ù a l l a buona . 

Collettari c o n ogni « agftit-
punto » c o i f roderete decine 
di « nohifafoT », q u e s t e f i g u 
re tipiche della vita politica 
s o f i e t i c a . S o n o volontari, 
milifanfi po l i t i c i — o p e 
rai s tudent i , giocarti in fe l l e t -

tutili — c h e r a n n o di casa m 
casa a coiiypr.sarc con lu gen
te su temi d'attualità. A Mo
sca ve ne sono frecenfornila, 
aU' iucìrca u n o per ouiii rini
ti ab i tant i : tuffi suo lyono 
questa attività per pura pas
sione politica. 

Ne ho conosciuti diversi: 
sono persone che l'ardore di 
mili fanfi u n i t o al c o n t i n u o 
conta t to con la gente renda 
ottfenfici conosc i tor i di u o 
mini . ricchi di e s p e r i r l a r 
di c o m p r e n s i o n e . La grande 
maggioranza diventano ci
mici di / n m i g l i a , che mai r r -
d r a i m o chiudersi una porta 
in / a c c i a a loro . N e l l e case 
in cui vanno c h i a c c h i e r a n o 
di politica, affrontando so
prattutto le questioni clic gli 
altri pongono: ind icano e 
co in ìueufano le posiz ioni del 
Partito comunista, d i s cutono , 
ascoltano le domande e le 
obiezioni, rispondono e. se 
non sono in grado di farlo, 
si documentano in modo da 
rispondere con prec i s ione 
un'altra volta. Si comporta
no da amici e s o n o trattati 
come tali: oggi rendono un 
servigio e domani saranno in
vitati al matrimonio del figlio 
o a q u a l c h e altra festa iti fa
miglia (la cosa è tutt'altro 
che rara: me la raccontava 
un operaio che si è perso
nalmente trovato in quei 
casi ) . 

l ine aneddot i 
Due aneddoti che concer

nono la stessa persona — una 
studentessa- ventenne della 
facoltà di economia politica 
— i l lus trano m e g l i o questa 
figura del l '" aghi fa tor >•. Ca
pitando un giorno in una fa
miglia da lei Jrequenfafa 
proprio in quella qualità, 
trovò la madre molto preoc
cupata. 

Che era successo'' il figlio 
quindicenne si era messo in 
festa di tirar di b o x e . La 
mamma aveva sentenziato: 
sport violento, la gente ma
nesca per casa non mi p iace . 
non voglio neppure sentirne 
parlare. Per ripicco il ragaz
zo faceva da due giortii lo 
sciopero delia fame. La no
stra studentessa giudicò che 

non poteva disinteressarsi 
della cosa : andò alla scuola 
del Lampioncino in erba, si 
rivolse alla locale organizza
zione del C o m s o m o ! e* In i n -
riró od inferre i i i rc . D a p p r i 
ma fu data una severa lava
ta di capo al ragazzo; poi con 
pa; i enra si spiegò alla madre 
che il pugilato è sano , che il 
figlioUt lo a c r e b b e prat icato 
iteli'ambito della .scuola, sotto 
la sorveglianza di maestri e 
istruttori. La donna si con
vinse e la tempesta restò cir
coscritta al bicchier d'acqua. 

Un'altra volta ta stessa ra
gazza discuteva d i questioni 
agricole in casa di gente ve
nuta dalla campagna: si tro
vò a non saper rispondere 
alle domande dei suoi inter
locutori più competenti. Non 
si scoraggiò: tanto fece che 
andò a trovare un accademi
co e lo convinse ad andare a 
prendere il tè in casa dei suoi 

a m i t i : e fu allora l'accade
mico a discutere con l'ex con
tadino. Raccontavi! strabilia
to q u e s t o epiMidu» ad altri 
xor>ieliri, tua quelli mi fece
ro osservare che la cosa non 
sembrava loro affatto strana: 
q u a n d o In ritiene necessario, 
col c o n s e n s o del padrone di 
casa. / '«aghifator •• inri fa 
spes so con .sé persone di «Ita 
qualitica per meglio dibattere 
una eerta questioni' . 

T u t t o q u e s t o potrebbe sem
brare molto lontano da ima 
campagna elettorale: *i d i s c u 
t e . si studia, si leggono gior
nali. si va persino al concerto. 
ma le elezioni die c'entrano'.' 
In realtà e questa -una delle 
caratteristiche e s senz ia l i del la 
democrazia sovietica. La-cam
pagna elettorale non è qual
cosa ili diverso dalla normale 
vita politica: è hi stessa at
tività che continua, ma si fa 
più intensa, più concentrata. 

Il cittadino non vive mai al
l'oscuro de l l 'a t t iv i tà statale. 
Egli può liberamente dibat
terne in mille modi: a casa , 
nel c lub , nel luogo di l aroro , 
nefle a s s e m b l e e piccole o 
grandi. Ogni giorno — e non 
solo in que l lo de l l e e lez ioni 
— lo si inni/a a i n t e r v e n i r e 
direttantente nella vita poli
tica; a crit icare a p e r t a m e n t e 
quello ehe non n i . Le que
stioni di stato vengono af
frontate spesso con gli stessi 
interessati. Il lavoro degli 
« aghi fa tor >• da a ques to 
grande dibattito politico un 
carattere capillare, grazie al 
quale nessuno resta i n r o l o n -
far ia inenfe estratieo a l l ' e lnbo-
razionc politica collettiva. E 
tutto questo mi pare chp già 
cominci a spiegare lo stato 
d'animo con cui il cittadino 
sovietico il 14 marzo si re
cherà alle urne. 

OIUSEPPK BOFFA 
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LONDRA — Sono coetanei. an rm* sr non appare, l 'elefante Laksnmi. che abita ne l lo Zoo 
della rapitale britannica, e il suo piccolo amico Hugh A s h t o n : hanno entrambi due anni 

i tmnuiiu-nti. In u^ni caso, 
(luto l'In- la dire/ ioni ' di
mentica con estrema facil i
tà, teligli a ricordare che al 
pozzo <* C.ostanlino •> sono 
state chiuse le compagnie 
8-71 e 7.*». al po//.o « 2 > le 
compagnie "Jl-l e (il, al poz
zo &7 > le compagnie 81 e 
8.i. al pozzo «N itaffu , le 
compagnie U."i-.'»!l e ,">1 : nel
la m a c i n i - parte ilei can
tieri citati . all 'atto della 
chiusura, sono restate mi
gliaia di tonnellate ili car
bone clic potevano ass icu
rare lai oro a (|iialclii' cen
tinaio ili operai per o l ire un 
anno. 

Sempre m-Mc stessi- è sta
lo rinchiuso il l a lore ili mi
lioni e mil ioni derivante da 
centinaia di - butte in fer
ro \ motori per tavole a 
scossa, arganetti ad aria com
pressa, centinaia ili metri di 
canale e rotaie e — in di-
i i r s e compagnie - - tutti gli 
arnesi ila lai oro, oltre a een-
linaìa ili quadri in l'erro. 

Oui'sli» lauto per dimostra
le che il s istema (lei frana
menti v sempre stato con
dannato. tanto dalla Com-
iiijssiinic interna (pianto da 
lutti i lavoratori. Tengo a 
precisare che mai la C.l. ha 
elogiato questo s istema, co
me si vuol tur credere, per
chè esso porla alla chiusu
ra della miniera e che. in 
una discuss ione a i u t a con il 
sig. naseggio al pozzo * tla-
morra ». leoni a dichiarare 
che il sistrma attuale di col
l i i azione non era adatto per 
la nostra miniera date U 
granili pressioni che si crea
vano. Lu slesso llaseggio mi 
del le ragione. Inoltri' face-
i o rilei ari- che i lai oratori 

. (pur lavorando al mass imo) 
con i co l l imi a traguardo 
imposti dalla Società guada
gnano io meno giornalmente 
dalle treccilio cinquanta alle 
quattroci'lllo lire. 

Non creda, la « Monleca-
liui •-, file con il suo comu
nicato possa nascondere la 
realtà. l.;i miniera di Itihol-
la (• un interno. 1-1' uno ili 
quei campi di lai oro (orza
to che questi signori dico 
no esistere in altre parli . 

In questi giorni la > Mon
tecatini ^ ha portato in mi
niera gli anziani pensionati 
(."erto le i l ichiaia/ ioi i i di que
sti vecchietti non potei ano 
essere in contrasto con quali 
lo affermava il direttore, al
trimenti essi r ischiavano di 
vedersi togliere la pensione, 
cosi come è avi col i lo ni vec
chio pensionato colpevole di 
diffondere l'Unità Ira i mi
natori, dopo l'uscita dalla 
miniera. Ci'iiai se qualcuno 
di essi avesse osato di voler 
ledere le compagnie l'I. 7X 
71. IH. i l . 12, c.:t. di; o mi; 
che la d ire / ione , d'altra par
te. si è hen guardata dal 
mostrare! 

Negli ult imi quindici gior
ni sono .stati l icenziati quat
tro lavoratori: un perito mi
nerario che dopo i|u indici 
anni di s e r v i z i <> {• stato 
l icenziato per incapacità: un 
sorvegliante. perchè ai e i a 
provocalo min piccola fra
na : un oliera io. perchè ri
spondeva al c a p o r a l e che 
aveva minaccialo di prender
lo a schiaffi. Inline ecco il 
mio l iccn/janicnlo . ncichc in 
una lettera a l l ' t / u / ù denun
ciavo che cosa sia facendo la 
.Società 'i- Molliceli ini • ai 
danni dei lavoratori. 

(ili infortuni canno au
mentando paurosamente e 
non si possono evitare con 
i s is temi attuali della So
cietà. Si potrebbero evitare 
con la cessa / ione del Mipcr-
sfrultameli lo . mantenendo la 

Vorremmo consigliare a quan
ti si affannano, su quotidiani, 
settimanali e riviste della bor
ghesia, attorno al «mis tero de l 
comunismo ital iano . . e scopro
no machiavell iche e diaboliche 
attitudini ;n un partito che a u 
menta di giorno in giorno la 
sua penetrazione nel le massi; 
popolari e nella cultura ita
liana. <i leggere t innisci t i . 
Avrebbeio in mano la chiave 
dei imsteio. Basterebbero for-e 
(giacché m genere questi l i c e i -
catori sono molto pigri) i p u 
mi due numeri dx>l 1954 a dare 
hi misura esatta di questo fe
nomeno. il movimento conui-
nistra mostra la sua maturità, 
tra le colonne di questa i n ì-
sia. .-ottopnnendo ad attenta 
aiialisi tutti ì problemi essen
ziali della vita nazionale, dan
do j.d essi una prospettiva sto
rica e un carattere unitario. 
mostrando coi fatti come la sua 
concezione della cultura sia una 
presa di coscienza sempic pia 
consapevole dei rapporti che 
legano la classe operaia al mon
do sociale in cui essa >i pre
senta ormai ria protagoni-'a. 

mutando il s istema di col
t i v a / i o n e a franamento eoli 
il s istema del r iempimento 
nel le zone che maggiormente 
lo richiedono. 

La Società non permette 
a l le C I . di recarsi ;, | |'iii-
lerilo ilei cantieri, violando 
l'accordo dell'S.à.a."?. 

Kcco cosa . n i iene in mi
n iera ! (inai a quel minatore 
che denuncia queste cose: 
< Chi mangia nel nostro piat
to non i i d e i e spulare ». ha 
af fermato il dol i . Iticcardi. 
«I .a mia s e r i a , se dice male 
della s ignora, la mando via >. 
dice il segretario della dire
z ione dot i . .Mattioli 

(.Illesi a e la legge della 
* Montecatini •<•. elle si sos l i -
tuisce alla legge del lo Sta
to. I.a Società m o l e eh 
suoi dipendenti , lai l lo in 
servi / in che come liberi cit
tadini . r ispondano a lei del 
loro operato. Diciamo però. 
a questi signori, che fanno 
i conti senza i minatori : 
fanno i conti senza i mi
natori l u d i coloro che ap
poggiano gli arbitrii e gli 
inumani melodi di lavora
z ione della - Moulcc.it ini ». 

Olcllt, lucrimi 

I misteri 
dell'A N A S 

MILANI), /imi ; „ 
Che eosa sia l'A/ieiula n a - i - , m l m z i n r , c c , e l metodo marx i -

/.ionale autonoma della st ia- s l a d'indagine sociale, storica e 
dialettica, lo strumento propul-

Dalle lotie sindacali e poli
tiche a un panoiama delle for
ze e delle correnti cattoliche, 
liberali, fasciste, dalla discus
sione sugli orientamenti dei g io
vani a quella sull 'emancipazio-
ne femminile, dalla denuncia 
della CED alle prospettive de 
gli scambi commercial i con 
l'Est, dagli studi e documenti 
su Labriola a una ricca ìn lor-
mazione attistica. R i u s c i t a ! i-
vela che CU.M Mgnifica per e--
:-a essere una .. rassegna di po
litica e di cultura italiana -• 4 -
^nitìca divenire, attraverso l'as

tia (AXAS) e noto. Meno nu
lli e come essa Iratli i suoi 
dipendenti . l'ino a l i a n li o 
scorso, la nostra paga era di 
lire I I l.illl all'ora e per X ore 
al giorno. (Quando ci succe
deva. in caso di l i a n e o al
tre interruzioni della strada. 
di d o i e r lai orare giorno e 
nulle , hi Direzione ci facc ia 
restare a casa per un numero 
di ore corrispondenti al pe
riodo di - emergenza -•. in 
quanto l'ANAS non ha l'abi
tudine di pagare ore straor
dinarie . 

Quando in iece il lai oro si 
interrompe, restiamo s i n / a 
salario. Così. i i è un grup
po di operai che era adibito 
a la ior i stradali presso il 
conline con la I-rancia: que
sti operai sono rimasti per 
cinque mesi senza lai oro 
l an lo che anche ora - - che 
il lai oro è ripreso — devo
no coni itiuare a vivere a ere 
di to presso i negozianti per 
che non ce la fanno a pa
gare i iccchi debiti e i nuovi 
acquis i i . Uuesli sistemi arbi
trari si estendono anche agli 
altri diritt i . Ad esempio le 
ferie, l ' ino al l!(."»| non ab
b iamo mai saputo cosa fos
sero le ferie pagale: da quel
la data in poi c'è stala por
tala la paga ila 11 l.illl a Hill. 
Sarà un caso, sarà perchè le 
ore di lavoro sono sta le s tu
d ia l e in qualche modo parti
colare. ma fa l lo sia che a 
line d'anno il totale non 
cambia mai. 

l'ili qui le quest ioni del 
salario e dei nostri diritti 
s indacali . Ma ci som» altre 
usanze nell'ANAS che biso
gna mettere in luce per ve
dere in quale cl ima s iamo 
rostrctl i a lai orare. C'è ad 
esempio l'usanza di organiz
zare pranzi in onore di qual
cuno <• molto su i> ed allora 
anche noi manoval i s iamo 
invitat i dato che -— così di
cono i nostri capoccia —. pa
ga l ' impresario Tiz io o Caio. 
Solo clic poi il Tizio o il 
Caio si dimentica di pagare 
e al lora Iucca ai poveri ma
novali pagare /.cr lutti e tut
ti si assoggettano a questa 
lassa perchè il non farlo co 
s t i lu i sce una m :i u e a n /. :\ 
grave. 

ti" bene che tutti i lai ora
tori sappiano che cosa succe
de nella nostra azienda, per 
che queste cose d m ranno 
avere (ine e l 'avranno se s,«-

niiniera nella condizioni prc- premo lottare uniti e con lo 
viste dalla legge di polizi.i l a iu to di tu l l i gli altri l a i o 
mineraria, non terrorizzati 
do i lavoratori con lo spati 
racchio ilei l i cenz iamento ci 

ralori . 
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UNA IMPORTANTE REALIZZAZIONE DELLA COMPAGNIA DEGLI SPETTATORI ITALIANI 

*Avaro n lere a 
Ieri *era. al Teatro de l le 

Arti , è s tato presentato , con 
grandiss imo successo, il terzo 
spettacolo a l les t i to in questa 
s tagione dalla Compagnia de-
gli Spettatori Italiani. « L'ava
ro - di Molière, nella perfetta 
traduzione di Massimo Bon-
tempe l l i : interprete principale 
Serg io Tofano, disegnatore del
l e s cene e dei costumi Ema
nuele Luzzatt i . regista Ales
sandro Ferscn. 

des iderano ostacolare nei loro 
propositi dai progett i del \ e c -
chio avaro che desidera sposa
re una del le fanciul le , amata 
da suo figlio), e la molla attra
verso la quale Molière ci mo
stra le varie s fumature del suo 
carattere principale , del solo 
che gli interessi v e r a m e n t e ; 
Arpagone, l'avaro, l 'uomo che 
ha accumulato il danaro, che 
è incapace di e s serne fel ice e 
detesta usarlo per ti bene al-

« L'avaro» di Molière e trat- trui, l 'avido, l ' inumano, colui 
to da una commedia di Piati-}che è pronto a rinunciare 

' tut to , anche al la donna che vo
leva sposare, quando crede di 

to. « IJI per.to.U.H » (* Au;u.a-
rla - ) ; ma .s'è il tema è ; e m p r c 
quel lo dell 'avarizia, Molière ha 
fatto de l la sua opera una gal
leria di ritratti contempora-

aver perduto per sempre la 
c a d e t t a col suo tesoro, le sue 
monete d'oro, luccicanti , so-

n e i : a cominciare da Arpago-i nanti. 
ne. l 'avaro e h e .sottomette ogni | Un carattere siffatto e stato 
altro sent imento e ogni carat
tere u m a n o alla bramosia del 
danaro, per cont inuare negli 
splendidi personaggi dei ser
vi , tutt i d isegnat i come esseri 
astuti , fondamenta lmente one
sti , costretti a difendersi come 
possono da l l e angherie padro
nali, per finire a l l e due coppie 
di innamorati , le sole , p e r la 
verità, che r isentano d'un qual
che tratto convenz ionale . 

La vicenda è tutta intesa ad 
i l lustrare il carattere di Arpa
gone, a met tere in luce le sue 
reazioni: una tenue vicenda 
amorosa ( d u e coppie che ai 

reso dalla perfetta regia di 
Alessandro Fersen e dal la im 
petuosa interpretazione di Ser
gio Tòtano c o m e ancora non 
c'era mai accaduto di v e d e r e ; 
non a torto ques to spettacolo 
m o l i e n a n o può essere consi
derato esemplare sot to molti 
punti di vista. Preciso nel mo
v imento scenico, at tento a tut 
te le min ime s fumature d'ogn 
battuta, calcolato al mi l l ime
tro in ogni m o v i m e n t o , in ogni 
pausa, se qualche appunto gli 
si può fare è una eccess iva 
propensione ( so l tanto per il 
nostro gusto, probabi lmente) 

al formalismo, alla carat tenz-
7azi'»r.«* non reali ' . ica che -=!o-
pratutto nei personaggi del 
servo Freccia (Serg io Bargo-
n c ) e in quell i di certi altri 
minori, lo scr ivano ( Piero De 
Sant i s ) , Fi ldavena ( E n r i c o 
Ostermanni , Baccalà (Mario 
Milita ). faceva correre a volte 
il i ischio di avere , invece che 
personaggi , macchiet te . S i sal
vavano egreg iamente da que
s to rischio la robusta e mali
ziosa popolarità di A v e Kinchi 
( F r o s m a ) e il grande real ismo 
di Sergio Tofano che ha toc
cato, sopratutto nel la scena in 
cui Arpagone crede di scorge-
ge i fantasmi dei suoi nemici 
che Io beffeggiano, un l ivel lo 
di grandiss imo st i le . Le due 
coppie di g iovani , Renzo Gio-
vampietro e Monica Vitt i , An
tonio Pierfederici e Franca Ma-
resa, hanno reso con dolcezza 
ed e leganza, e quando occor
reva, con impeto e baldanza i 
loro ruoli . Federico Col l ino ha 
prestato la sua ecce l l ente bo
nomia al be l l i ss imo Mastro 
Giacomo cuoco e cocchiere , e 
Michele Riccardini e Mario 
Maldesi hanno reso con tutto 
l'umore del loro s t i le l e ingra
te parti del Commissario e del 
vecchio Anse lmo. 

Sotto l ineato da frequenti ap
plausi a scena aperta e accolto 
alla sua fine da r ipetute ac-

CINEMA 

da oggi la ser ie bri l lante) » • •• r , . t 

e sue repliche. | A I T I V i i I r a C r i S t O I O l ' O 

dannazioni lo spet tacolo che c | 
andato in scena ieri sera ini-! 
zia 
dell 

I. I 

MUSICA 

Arthur Kod/.inski 
f*>po U successo di domenica 

il maestro Arthur Rodziti^Ki si 
e presentato dt nuovo ieri po
meriggio all'Argentina con u:i 
programma Attraente, comporto 
di oper* molto note, popolari 
per gii amatori di musica. Apri
va il concerto IH s imonia del 
Barbiere rfi Siviglia d | Rossini. 
poi» nell'ordine, sono state ese
guite la Qumta Sinfonia oi 
Beethoven, la introduzione alla 
Korancxna d.j Mus.-orgski e la 
rapsodia Un americano a f*i-
rtyt di Gerslvsin. 

Rodanxìd ha guidato ! orche
stra dell'Accademia con slancio 
asoat generoso, impegnandosi a 
fondo nelle quattro partiture. 
Il pubblico che affollava il tea
tro ha esternato la propria sod
disfazione dt fronte at risultati 
di tale impegno, saiutando con 
nutritissimi è ripetuti applausi 
il direttore il quale, a sua vol
ta, ai è vivamente compitrr.en-
tato con la valorosa compagine 
orchestrale. 

m. i . 

N'on lanciateti ingannare ti««l 
i titolo, perchè questo non r u:io 
dei soliti plateali film comici 
di Fernande;. Ir.r.snwtutto — 
per ch;-vsà quale nm>ter:o*o pro
cesso mentale — !a pubblicità 
del film tace la circostanza cna 
c*so c diretto da Claude Autant-
Lara. uno d«n più impegnati re
gisti francesi. In secondo Iuojo 
esAa tace altresì che io spunto j 
dell'opera e tratto da un rac-i 
conto di Bai/ac Tale spunto t i 
a*.sai simile a quello di unaì 
conirr.edia moderna: Arsenico e! 
[•VWii mcriett:. Qui. intatti . <-i j C'ATANM 

(.<<:>*'; orrij»;.d:.t«- e jjrtir.guiafio-
:e.-oo Se c»i or.iprer.de questo. 
che »• lo spirilo del film, allora 
.-i possono ar.che apprezzare 
certe »ue finezze di dialogo. 
certe a>:u/-ie di mrw. oltreché 
:« brillante recitazione degli at
tori: Femar;c!e. m n n x n luogo. 
:a bra\a Frar.^.>;^e R..-a> poi. e 
mfir.e l'ottimo Carette, insieme 
con a;tn i::u.-:ri Domi de;:a 
C"«"i.i-.C£lie Franca:.-* 

t . e. 

l in bimbo 
con due teste 

10 l'n Un:.-*» 
tratra di una famiglia di alber
gatori francesi dei l 'ottocento. 
UM ad uccidere regolarmente 
nei .sonno tutti t loro ospiti. 
Finchr nell'albergo giunge u n 
fTitacchjor.e. paurcvo. ridancia
no e ««mplieiotto. ma astuto. 
che riesce a risoU ere la raccen
da dopo una notte piuttosto 
movimentata 

il film r tutto in eh ia \ e Iro
nica e grottesca Xon o certa
mente tra le migliori opere dt 
Autant-Lara. cnè anzi sembra 
piuttosto una sorta di vacanza 
dei regista, il quale si ò diver
tito. con molta malizia, a dise
gnare caratteri e macchiette tn 
una atmosfera fumosa da r*c-

fon due te.-<te e i.ato ieri ^ ca-
tar.u» e date '.e dimenila Uui par
to. è stato 1mpo-.-1t-.4C ^aitarlo. 
La madre e la 40er.ne Rosaria 
Castortrca. *po--aia co! carrettie
re Salvatore Di Ora/ia II parto 
sembrava rego:ttre e avviato a 
felice co;ic'.u>;or.e. quando *i ar-
-e.>ta\a ìniprowi^ainente ren
dendo r.ece*>arlo i intervento 
v ie rat orlo 

Veniva alla luce rosi un mo-
^tnctattoio di se.**o maschi;e con 
.-lue teste, un tronco e due spi
ne dormali che si riunivano alia 
-lite/za dei «**cro»; pe-«ava 
<u-*""i> '"*,ilt e 300 ed era turi

l o 53 m i . 

s o i e più affinato e preciso del io 
svilupuo ideologico del partito. 

K non è un caso che, s e n 
tendo come particolarmente i m 
pili tante questo compito, essa 
solleciti, in questo suo secon
do numero di febbraio, appena 
uscito, «in dibattito tra i c o m 
pugni e i lettol i sul contenuto 
e la diffusione di KIIIIIACKII. 
proprio mentre l'attività con
gressuale impegna i comunist i 
a un esame critico e autocri
tico del proprio lavoro. Co
llie il compagno Secchia scri
ve. nella rubrìca .< Vita del par
t i to. . . che è necessario il di
battito e il contributo del nu
mero più largo di compagni al
la elaborazione della l inea p ò . 
litica, la quale deve essere il 
risultato delle esperienze di tut
ti (-.dallo scambio d'espei ien-
ze e dal contrasto scaturisce la 
verità , ». cosi il compagno Pla
tone nella sua Postilla a un 
intervento di Ennio Vìl lone. già 
indica, sulla base di discussio
ni , avvenute. 1 temi pia vivi e 
le proposte più utili attorno a 
cui s accentra l'interesse dei 
compagni per Rinascita. 

Alcuni chiedono che la r iv i 
sta dia più attenzione al l 'e le
vamento ideologico e Platone 
risponde mettendo a fuoco q u e 
sto criterio di metodo: l 'e leva
mento ideologico si ha non solo 
con articoli che citino e i l lu
strino le opere dei classici del 
mai xismo. qua-i si trovassero in 
esse ricette buone per ogni c ir
costanza. ma contribuendo a 
creare nei lettori una certa for
ma mentale, ad abituarli a con
siderare gli avveniment i in un 
certo modo, cosicché di qui esca 
la capacità del dirigente di 
muoversi , di orientarsi, a con
tatto con la realtà, di prendere 
iniziative. Su questo aspetto 
Platone invita a puntualizzare 
la discussione, ricordando anco
ra che non e giusto lamentare 
« la difficolta .. che presentano 
certi articoli, senza applicarsi 
a studiare, senza acquistare la 
abitudine a migliorare la pro
pria preparazione, a riesamina
re col lett ivamente quegli scrit
ti ardui alla prima lettura. 

Una nota che segue l'edito
riale di Tog l ia f i sul -• S u c c i - - o 
di Berlino •• è dedicata ad e-a-
minare la corruzione come ele
mento del regime anficoi'uni'-
sfu. I casi di corruzione sono 
all'ordine del giorno nella cro
naca italiana, tanto all 'ordine 
del giorno, tanto e lemento p e r 
manente. che RiiiiiscitR li af
fronta su un piano più vasto 
della denuncia di malcostume 
politico. Questo piano super io 
re non è altro che un piano 
ideologico, giacché proprio in 
questi casi il marx i smo ci ser 
ve di guida a vedere 1 legami 
con tina situazione di classe, 
con una struttura economica 
e con le sovrastrutture che su 
di essa si basano. 

Così Rinascita anal izzando 
le cause profor.de d e l fen ,-
m e n o le trova ». in alcuni dei 
l ineamenti caratteristici del l 'at
tuale economia italiana, nel la 
rapida concentrazione del la r ic
chezza nel le mani di gruppi di 
grandi ricchi, i quali , in parte 
giunti alla sommità del la p ira
mide economica per att ività 
piuttosto speculat ive che p r o 
dutt ive . non posseggono più 
nessuna de l le v irtù del vecch io 
intraprenditore ... 

S i aggiunga che il m o n o p o 
l io pol it ico del la D.C. ha come 
suo corrispondente la necessità 
di dare ai propri uomini tutte 
le l eve di comando economico 
e sociale, al fine di lotta ant i 
comunista. Ed essi ne usano a 
proprio piacimento, avendo co
m e norma d'azione la immo
ralità e la speculazione. 

Ecco spiegato in un caso pra
tico che cosa intende Platone 
quando parla di funzione ideo 
logica di Rinascita come di 
un insegnamento ad apprende
re il giusto metodo per anal iz 
zare situazioni e questioni c o n 
crete. Ed ecco perchè la c a m 
pagna iniziata affinchè si s v i 
luppi la discussione i n t o m o alla 
rivista, si moltipl ichi l 'apporto 
critico, di esperienze, di a iuto . 
di suggerimenti da parte di tut 
ti i lettori, deve interessare l e 
organizzazioni del partito, d e v e 
circolare come l ievito formati 
v o tra i militanti comunisti . 
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